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ARTI MARZIALI - 
PROMETTE BENE LA 
NUOVA GENERAZIONE
COZZI, PORTO E ROCHE: LA 
DOJO RHO CALA IL TRIS D’ASSI 

AL TROFEO OKINAWA

OGGIONO – La «linea verde» porta già 
buoni frutti alla Dojo Karate Rho.

Il maestro Gianni Matuozzo ha portato 
sul tatami di Oggiono sei atleti capitanati 
dal più «vecchio», il sedicenne Riccardo 
Cozzi.

In occasione del tredicesimo «Trofeo 
Okinawa» lo stesso Cozzi ha dato sfoggio 
della sua bravura e del suo talento, 
dimostrando di essere sulla strada 
giusta per imitare le grandi gesta del suo 
maestro, il pluricampione Angelo Pozzi.

Le buone notizie arrivano anche nella 
Categoria 12/14 anni dove la finale è stata 
tutta in famiglia: Nicolò Porto ha vinto 
l’oro superando il compagno Christopher 
Roche. Per la Dojo Rho soddisfazione 
anche per Riccardo Mondatore fermatosi 
ai quarti, Andrea Tonoli e Daniele Cestaro 
usciti agli Ottavi.

«Sono certamente contento, ha 
dichiarato Matuozzo, soprattutto se penso 
all’impegno profuso da tutti per seguire 
questo gruppo di giovani atleti. C’è da 
lavorare, ma sono pronto ad affrontare 
anche questa nuova sfida».

IL SINDACO DI RHO RICEVE IL 
KARATECA RICCARDO COZZI

Il Sindaco di Rho Pietro Romano 
insieme all’Assessore allo Sport 
Giuseppe Scarfone hanno rice-
vuto ad inizio anno il pluripremia-
to karateca Riccardo Cozzi.
L’atleta era accompagnato da 
Piergiovanni Matuozzo, diret-
tore tecnico della squadra per la 
quale si allena, il Dojo Karate.
Riccardo, studente del terzo 
anno al liceo scientifico “Tirin-
nanzi” di Legnano, pratica karate 
da sei anni, con allenamenti per 
5/6 giorni alla settimana con una 
preparazione specifica per l’a-
gonismo nella specialità Kumite 
(combattimento).
Nel suo percorso sportivo l’atleta 
ha conseguito i seguenti risultati:
•	 Campionato internazionale d’I-

talia: 3° classificato nell’ippon 
(combattimento tradizionale);

•	 Campionato Mondiale per club: 
3° classificato nell’ippon (com-
battimento tradizionale);

•	 Campionato regionale 2010: 1° 
classificato sanbon (combatti-
mento sportivo);

•	 Campionato regionale 2012: 1° 

classificato sambon (combatti-
mento sportivo);

•	 Campionato Interprovincia-
le 2011: 1° classificato sambon 
(combattimento sportivo);

•	 Campionato del mondo per 
club 2011: 2° classificato sam-
bon (combattimento Sportivo);

•	 3° Campionato Internazionale 
D’Italia 2012: 2° classificato sam-
bon (combattimento sportivo).

Il Sindaco Pietro Romano dichia-
ra: «Sono molto orgoglioso di po-
ter vantare tra i cittadini di Rho un 
ragazzo, che riesce a conciliare 
lo studio con l’attività sportiva a 
livello agonistico ottenendo otti-
mi risultati. Auguro a Riccardo di 
poter continuare con successo la 
sua carriera sportiva».
L’Assessore allo Sport, Giuseppe 
Scarfone, aggiunge: «Sicuramen-
te Riccardo ha una forza di volon-
tà molto forte, che gli permette di 
raggiungere risultati di rilievo. Nel 
suo percorso è supportato dalla 
famiglia ed è seguito dalla società 
Dojo Karate, che lo incoraggia, lo 
guida nella sua crescita sportiva».
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ARTI MARZIALI - BRAVO 
IL GIOVANE RHODENSE
«INTERNAZIONALI D’ITALIA»: 
BIS PER RICCARDO COZZI 

(DOJO RHO)

Un’altra bella soddisfazione per Gianni 
Matuozzo, il maestro che ha fondato la 
Dojo Karate Rho e che ha allevato giovani 
virgulti che sul tatami hanno poi trovato il 
modo di raggiugnere livelli eccelsi. Sulla 
buona strada appare essere Riccardo 
Cozzi, 16 anni, rhodense che ha ottenuto 
due medaglie agli Internazionali d’Italia 
della Fik che si sono disputati a Trieste. 
Cozzi ha conquistato l’argento del Sanbon, 
categoria «-60 Kg» e ha vinto il bronzo 
nell’Ippon.

Articolo pubblicato il 14/12/12

Gruppo Dojo Karate: Primi classificati
Interregionale Bergamo

06/11/2011

Coppa del Mondo per Club
Lignano (UD)
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AGLI ITALIANI IL MAESTRO MATUOZZO APPLAUDE ANCHE IL BRONZO DI LA GRECA 

DOJO RHO: COMPLEANNO CON MEDAGLIA PER CORRADO MAGON

TERNI - Pochi: ma buoni. Per il 
Dojo Karate Rho, la trasferta a 
terni per i Campionati Italiani Ju-
niores si è risolta nel migliore dei 
modi per la piena soddisfazione 
del maestro Gianni Matuozzo 
che ha accompagnato nell'avven-
tura tricolore due agguerriti atleti. 

Corrado Magon, che solo il gior-
no prima aveva compiuto 18 anni, 
ha colto un prestigioso e meritato 
secondo posto nella Coppa Italia 
del combattimento tradizionale 
(ovvero la specialità nella quale gli 
atleti sono senza protezioni e se 
la giocano con un punto secco) 

bissando la sua bella prestazione 
con il terzo posto nei campionati 
italiani di combattimento sporti-
vo. Dal canto suo, Diego La Gre-
ca pur avendo aspettato dieci ore 
prima di entrare in gara, è riuscito 
a conseguire la medaglia di bron-
zo nella Coppa Italia di combatti-

mento sportivo. La stagione della 
Dojo Karate Rho prosegue ora con 
il tradizionale appuntamento dei 
saggio di fine anno previsto do-
menica 6 giugno alla palestra del 
Molinello. 

Articolo pubblicato il 28/05/10
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POKER DORATO PER LA DOJO RHO

Incetta di medaglie ai Campio-
nati Regionali della Fesik Angelo 
Pozzi torna in gara e sale sul gra-
dino alto del podio È un bottino 
«deluxe» quello che la Dojo Ka-
rate Rho ha messo nel carniere 
a Bergamo, sede stabilita per la 
disputa dei Campionati regiona-
li della Fesik. Al palazzetto dello 
sport dell'Italcementi, però, tra 
tutti gli allori conquistati una 
particolare menzione va fatta ad 

Angelo Pozzi, l'ex campione del 
Mondo che dopo cinque anni di 
inattività, ha voluto dedicare ai 
piccoli gemelli che hanno arric-
chito la sua vita e quella della sua 
compagna, il ritorno sul tatami 
concluso con la conquista della 
medaglia d'oro. Quando la clas-
se non è acqua: La medaglia di 
metallo prezioso l'hanno anche 
guadagnata i tre "moschettie-
ri" della scuola che ha in Gianni 

Matuozzo il leader carismati-
co: Corrado Magon, Riccar-
do Cozzi e Alberto Butifar che 
non hanno trovato rivali nel loro 
cammino verso il titolo regiona-
le. La squadra della Dojo, oltre ai 
quattro ori, si è messa in evidenza 
anche per la medaglia d'argento 
di Diego La Greca e Ivan Zappa 
e la medaglia di bronzo di Davi-
de Gozzini, Lucrezia Diliberto, 
Luca Cannizzaro, Simone Mur-

ru e Miran Bua. Da sottolinea-
re anche la partecipazione, pur 
non arricchita dalla conquista di 
una medaglia, di Elettra Caval-
lo, Kevin Policicchio, France-
sco Tosa, Amelia De Ambrogi 
e Marco Gambirasi che si sono 
ben disimpegnati in una gara che 
ha registrato la partecipazione di 
ben 900 karateki.

Articolo pubblicato il 05/03/10

ARTI MARZIALI: Le tribune del Molinello erano gremite di spettatori in occasione del tradizionale appuntamento

APPLAUSI PER TUTTI GLI ATLETI DELLA DOJO RHO. MATUOZZO: «IL SAGGIO PIÙ BELLO»
Di anni ne sono passati tanti, da 
quando il Dojo Karate Rho ha aperto 
i battenti, ma ogni qualvolta arriva la 
fine dell’anno e si rinnova l’appun-
tamento con il saggio di fine stagio-
ne, l’emozione è sempre quella del-
la prima volta. Emozioni a tinte forti 
che il maestro Gianni Matuozzo, il 
suo validissimo allievo Angelo Pozzi 

(reduce dall’aver tenuto la sua pri-
ma lezione da istruttore con gran-
de successo), e tutti i componenti 
della “scuola” di arti marziali, hanno 
provato nel vedere gli spalti del Mo-
linello gremiti di persone. «È difficile 
fare una classifica» ha spiegato Ma-
tuozzo alla fine «però mi sento di 
poter dire che il saggio di quest’an-

no ha testimoniato come sia fami-
liare, e quindi gradevole, il clima che 
si è creato tra gli istruttori e gli atleti 
di ogni ordine e grado e, soprattut-
to, quanto sia bello il rapporto in-
staurato con le famiglie. Abbiamo 
trascorso un gran bel pomeriggio e 
per noi che ogni giorno ci diamo da 
fare per elevare la filosofia delle arti 

marziali al di là del risultato, è sta-
to importante “toccare con mano” 
l’affetto della gente. Sono queste le 
cose che ci spronano a continuare 
su questa strada anche in futuro». 

Articolo pubblicato il 19/06/09



RASSEGNA STAMPA

ARTI MARZIALI: Campionati 
Italiani e Coppa Italia ad Arezzo

DOJO RHO: DUE 
MEDAGLIE CON ZAPPA E 
MAGON
Quasi novecento atleti racchiusi in un 
palazzetto dello sport dove la temperatura 
non era particolarmente gradevole: 
questo lo scenario nel quale si sono 
svolti, ad Arezzo, i Campionati Italiani 
Cadetti, Junior e Senior di karate. Sul 
tatami anche gli atleti della Dojo Karate 
Rho. Secondo posto per Ivan Zappa nella 
categoria Juniores 80 kg. Sul podio è salito 
Corrado Magon, terzo classificato nella 
categoria 65 kg Cadetti al termine di una 
gara molto sofferta. Terzo posto anche 
per Diego La Greca nella Coppa Italia 
Juniores 65 kg. Senza podio e con un po' 
di rammarico hanno chiuso la loro prova 
Claudio Vimercati e Mauro Vergani. 
«Bravi i ragazzi» ha detto al termine il 
maestro Gianni Matuozzo «e un sentito 
ringraziamento al nostro vice presidente 
Fabio Magon, onnipresente e all'allenatore 
Gianni Perfetti che si è prodigato 
durante tutta la competizione». Sabato, 
presso il Green Line, Matuozzo terrà uno 
stage arbitrale in vista del Campionato 
Europeo dove il maestro rhodense è stato 
convocato come arbitro. Domenica 31, 
invece, presso il Centro Saini, Angelo 
Pozzi esordirà nelle vesti di docente al 
Raduno regionale di kumite. Si terrà invece 
il 7 giugno alle ore 15, al Molinello di Rho, 
il saggio di fine anno della Dojo.

Articolo pubblicato il 29/05/09

PERSONAGGI: Prestigioso riconoscimento per il 
maestro rhodense

GIANNI MATUOZZO È 7° DAN: 
«EMOZIONE INDESCRIVIBILE»
Davanti adesso, non ha cariche o 
titoli che possono essere supe-
riori. All'orizzonte, invece, ha solo 
la prospettiva di crescere altri at-
leti e metterli nella condizione di 
amare una disciplina sportiva alla 
quale ha dato tanto, tutto, ma 
dalla quale sta meritevolmente 
ricevendo onori e gloria. Nessu-
na enfasi, nel concetto appena 
espresso, ma solo la consape-
volezza che Gianni Matuozzo, 
il fondatore della Dojo Karate 
Rho, entra, di diritto, a far parte 
del ristretto novero dell'elite na-
zionale delle arti marziali. Nello 
scorso fine settimana, a Gaeta, il 
rhodense è stato insignito del 7° 
Dan, traguardo riservato a pochi 
eletti e che gli è stato attribuito 
dalla Fesik, ovvero dalla federa-
zione riconosciuta dal Coni. «È 
stata una emozione indescrivibile 
- racconta Matuozzo al suo ritor-
no - soprattutto perchè mi han-
no attribuito il 7° Dan dopo aver 
valutato attentamente quello che 
sono riuscito a “combinare” in 
questo ultimi anni». La regola, in-
fatti, impone che il passaggio dal 
sesto al settimo Dan può avveni-
re solo dopo un lasso di tempo 
pari a sette anni: «lo ne ho fatti 
passare addirittura otto - sorride 
Matuozzo - ma è stato un perio-
do importante, perchè ho volu-
to impegnarmi in prima persona 
per dare credibilità, e visibilità, 
al mondo delle arti marziali che 
spesso si presta ad interpreta-
zioni parziali, e non sempre re-
ali». Ne è passato di tempo da 
quando venne alla luce la Dojo 

Rho... «Già, ma rifarei ogni cosa, 
muoverei ogni passo nella stessa 
direzione. Anzi, camminerò an-
che in futuro sulla stessa strada. 
Aver ottenuto un riconoscimento 
così prestigioso come il settimo 
Dan non è per me un punto d'ar-
rivo. Il mio pensiero corre a tut-
te quelle persone che sono con 
me ogni giorno e verso le quali 
ho un “debito di riconoscenza”, 
perchè è anche grazie a loro se 
sono arrivato sin qui. Ai tecnici 
e agli atleti voglio mettere a di-
sposizione l'esperienza acquisita 
in questi anni. Del resto, la Dojo, 
come dice la parola stessa, è una 
scuola di arti marziali. Un luogo 
dal quale non devono uscire solo 
atleti vincenti, ma persone che, 
grazie alle arti marziali, possano 
affinare quei valori quali il carat-
tere, la tenacia ma soprattutto il 
rispetto per gli altri, che fanno la 
differenza anche nella vita di tutti 
i giorni. Mi piacerebbe sapere un 
giorno - conclude Gianni Matuo-
zzo - che anche altri karateki del-
la Dojo Rho, riescano a provare la 
stessa grande emozione che ho 
vissuto io». Si completa così un 
2008 straordinario per il maestro 
rhodense, che poco prima dell'e-
state è stato nominato, dalla Fe-
derazione Internazionale «Chef 
Referèe», ovvero Capo Arbitro, 
carica che Matuozzo ha guada-
gnato dopo essersi impegnato in 
prima persona nell'insegnamen-
to del regolamento a centinaia di 
arbitri italiani. 

Articolo pubblicato il 10/10/08
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ARTI MARZIALI

LA DOJO KARATE RHO RICONOSCIUTA DAL CONI
Gianni Matuozzo aveva già esposto 
il cartello del «Chiuso per vacanze» 
sulla porta della Dojo Karate Rho, 
quando è stata recapitata una delle 
lettere più attese nella giovane ma 
intensa storia del sodalizio cittadi-
no, avente come mittente il Coni. 
Nella lettera si legge testualmente: 
«ai sensi del Decreto Legislativo 23 
luglio 1999 n° 242 e successive mo-
dificazioni, riconosce ai fini sportivi 

l’Associazione Dilettantistica Doko 
Karate Rho».
«Per me è stata una grande gioia - af-
ferma il maestro nonchè fondatore 
della Dojo, Gianni Matuozzo - per-
chè adesso siamo una società sporti-
va a tutti gli effetti. Abbiamo il nostro 
posto nel Registro Nazionale delle 
Associazioni e Società Sportive Dilet-
tantistiche. Questo riconoscimento 
del Coni ci permetterà di strutturare 

l’organizzazione della nostra attività 
in ambiti diversi e decisamente più 
consoni. I titoli conseguiti dai nostri 
istruttori e dai nostri atleti avranno il 
valore aggiunto di essere considerati 
dalla massima istituzione nazionale 
sportiva».
«Anche a livello di organizzazio-
ne societaria potremo fare un sal-
to di qualità. Oltretutto chiunque 
segnalando il nostro codice fiscale 

(93538190153) può sostenerci con 
la campagna del cinque per mille le-
gata alla dichiarazione dei redditi. Da 
non trascurare - chiude Matuozzo - 
anche la possibilità di avere rapporti 
diversi anche con l’Amministrazione 
Comunale nell’ambito dell’assegna-
zione delle palestre: giuridicamente 
non siamo più una società privata, 
ma siamo una società sportiva. E scu-
sate se è poco...»

ARTI MARZIALI: Pubblico delle grandi occasioni alla palestra del Molinello

CHIUSURA D’ANNO CON APPLAUSI PER LA DOJO RHO
L’appuntamento con il saggio di 
fine anno della Dojo Karate Rho è 
l’occasione propizia per radunare la 
«famiglia» e mettere in mostra tutto 
quello che si è imparato nel corso 
di un anno nel quale gli allenamen-
ti sono sempre motivo di sacrificio 
ed impegno. Ogni anno che passa, 
il maestro Gianni Matuozzo, che 

della Dojo è il riconosciuto leader, è 
sempre più alle lacrime, perchè gli 
spalti del Molinello sono sempre più 
esigui di fronte, invece, al crescente 
numero di persone presenti. Segno 
tangibile, questo, che il numero di 
tesserati della società rhodense cre-
sce con il passare degli anni, forte di 
un «messaggio» che Gianni Matuo-

zzo, Angelo Pozzi e tutti gli altri del-
lo staff portano avanti con coerenza 
ed entusiasmo. Entusiasmo che è 
stato poi «trasportato» sul tatami da 
tutti gli atleti, piccoli e grandi, che si 
sono esibiti nel corso del saggio di 
fine anno, riscuotendo il convinto 
applauso dei presenti: centodieci 
karateki che al termine hanno rice-

vuto un simpatico premio dalla so-
cietà, mentre per una trentina di at-
leti il momento si è fatto più solenne 
quando hanno ricevuto il diploma 
attestante il passaggio di cintura. Al 
termine tanti volti sorridenti e l’im-
mancabile «arrivederci».

Articolo pubblicato il 20/06/08
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IN UNA GARA INTERNAZIONALE A BRUXELLES

KARATE: GIANNI MATUOZZO SARÀ IL «CHEF REFEREE» 

Un'altra soddisfazione sta per essere raccol-
ta da Gianni Matuozzo, fondatore della Dojo 
Karate Club e, da qualche mese a questa 
parte, giudice arbitro di livello internazio-
nale. Dopo aver condotto con successo di 
partecipazione, l'ennesimo stage di aggior-
namento per tutti gli arbitri della Lombardia, 

Gianni Matuozzo ha ricevuto la conferma 
che la sua partecipazione alla gara interna-
zionale di Bruxelles (e non Valencia come 
erroneamente segnalato la scorsa settima-
na) non sarà unicamente per dirigere degli 
incontri. Gianni Matuozzo, infatti, sarà «Chef 
Referee» o, per dirla all'italiana, «Capo Arbi-

tro» un ruolo di grande importanza nell'am-
bito della gara. «Sono onorato dell'incarico 
ricevuto - ha detto il maestro rhodense - e 
farò in modo di ripagare cotanta fiducia nei 
mieri confronti». 

Articolo pubblicato il 16/05/08

ARTI MARZIALI

DOJO RHO BENISSIMO AGLI OPEN D’ITALIA: VERGANI E PALIN HANNO 
CONQUISTATO L’ORO 
Le occasioni buone non bisogna lasciarsele 
scappare e i ragazzi della Dojo Karate Rho 
hanno ben pensato di mettersi in evidenza 
nel corso degli Open Internazionali d’Italia 
che si sono svolti a Desio. «Orfani» del cam-
pione del mondo, nonchè provetto allena-
tore Angelo Pozzi, fermato da impegni di 
lavoro, i karateki guidati dal maestro Gianni 
Matuozzo hanno fatto benissimo. Mauro 

Vergani nella categoria «Cadetti +75» e 
Mattia Palin nella categoria «Juniores» si 
sono messi al collo la medaglia di metallo 
prezioso dopo aver sbaragliato il campo. 
Vittoria solo sfiorata ma medaglia d’argento 
strameritata è quella vinta da Claudio Vi-
mercati e Corrado Magon, mentre degna 
di rilievo, seppur senza premi da podio, è 
stata anche la prestazione di Ivan Zappa 

e Diego La Greca. «Non posso che essere 
soddisfatto - ha dichiarato al termine Gian-
ni Matuozzo - della prestazione offerta dai 
ragazzi che hanno confermato tutti i loro 
progressi, seppur di fronte ad una gara cosi 
impegnativa come è stata quella desiana». 

Articolo pubblicato il 28/03/08
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ARTI MARZIALI Ai campionati 
regionali Fesik di Reggio

ANGELO POZZI GUIDA IL 
TRIONFO DELLA DOJO RHO 

Stavolta si è voluto togliere lo sfizio 
di salire sul tatami e, come era lecito 
pensare, Angelo Pozzi ha dimostrato che 
non si diventa campioni del mondo per 
caso o solo per il frutto di duri e costanti 
allenamenti. Occorre talento, occorre 
istinto. Doti, queste, che appartengono al 
DNA di un atleta che non ha conosciuto 
ostacoli nella sua rincorsa alla medaglia 
d’oro, puntualmente messa al collo.

In casa della Dojo, grazie al grande lavoro 
di Gianni Matuozzo e al prezioso e 
quotidiano contributo dato dallo stesso 
atleta che, lo ricordiamo, è sempre a suo 
agio nei panni di allenatore, Angelo Pozzi 
non predica più nel deserto. Da Cerro, 
la Dojo Karate Rho torna con un bottino 
ricco. Oltre a Pozzi, la medaglia d’oro 
l’hanno vinta Mattia Palin juniores che da 
tempo è sulla strada giusta, Josi Lima Da 
Silva, seniores di chiare origini brasiliane 
diventata a tutti gli effetti una atleta 
della Dojo, Corrado Magon, il migliore 
tra i cadetti sino a 60 chili e Ivan Zappa, 
imprendibile nei cadetti oltre i 75 chili. Per 
Gianni Matuozzo, sempre più orgoglioso 
e soddisfatto della sua società, altre 
due medaglie di metallo meno pregiato 
ma con lo stesso valore di una vittoria: 
l’argento di Diego La Greca e il bronzo 
dell’esordiente Claudio Vimercati. 

Articolo pubblicato il 07/03/08

ARTI MARZIALI - NEI GIORNI SCORSI LA 
CONSEGNA DEL DIPLOMA

ANGELO POZZI DIVENTA 
MAESTRO. MATUOZZO: «FARÀ 
MOLTO BENE»
L’allievo... è diventato maestro. 
Parafrasare uno dei più noti luoghi 
comuni è d’uopo: Angelo Pozzi, 
un karateka che, guidato passo 
dopo passo dal maestro Gianni 
Matuozzo ha raggiunto eccel-
lenti risultati a livello nazionale 
ed internazionale, da qualche 
settimana, dopo aver sostenuto 
durissimi stage di aggiornamento 
ed esami molto selettivi, ha con-
seguito il 4° Dan ma, soprattutto, 
il titolo di Maestro. «Già da tempi 
non sospetti - commenta Gianni 
Matuozzo visibilmente emozio-
nato - Angelo ha intrapreso la 
strada dell’insegnamento. Per me 
è motivo d’orgoglio vedere l’en-
tusiasmo, l’impegno e la solerzia 
con le quali insegna ai ragazzi del 
nostro gruppo agonistico, tec-

niche di allenamento e di gara. 
Sono sicuro che raccoglierà an-
che in questa fase della sua car-
riera, le soddisfazioni che si me-
rita». Angelo Pozzi, quindi, curerà 
il settore agonistico della Dojo 
Karate Rho (mentre Matuozzo 
accompagnerà i primi passi dei 
piccoli karateki), del quale fa par-
te anche Mattia Palin che, dopo 
aver conquistato il secondo titolo 
italiano della sua ancor giovane 
carriera, ha conseguito il 2° Dan. 
Un ideale passaggio di consegne, 
quindi, tra Pozzi e Palin. Anche 
se, conoscendolo bene, non ci 
sarà da sorprendersi se il mitico 
Angelo tornasse sul tatami per 
togliersi altre belle soddisfazioni. 

Articolo pubblicato il 18/01/08
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ARTI MARZIALI: Ottimi risultati alla manifestazione tricolore che si è svolta a Granarolo dell’Emilia 

DOJO RHO D’ORO E D’ARGENTO
Grandi i Cadetti secondi nel campionato italiano, la mista Junior-Senior vince la Coppa Italia 

È proprio vero che quando parte-
cipi a una gara con la consapevo-
lezza che hai solo da guadagnare, 
quella è la volta in cui i risultati 
vanno ben oltre ogni più rosea 
previsione. È un po’ quello che 
è successo alla squadra Cadet-
ti della Dojo Karate Rho che si è 
presentata ai nastri di partenza dei 
Campionati Italiani della Fesik, di-
sputati nello splendido palazzetto 
dello sport di Granarolo dell’Emi-
lia: «Era la prima volta in assoluto 
che schieravamo la squadra Ca-

detti - racconta il maestro Gianni 
Matuozzo, la cui soddisfazione 
è ben tangibile - e devo dire che 
mai mi sarei aspettato di vedere 
i nostri ragazzi salire sul podio. 
Per questo un plauso convinto va 
fatto a Mauro Vergani, Corrado 
Magon e Ivan Zappa, autori della 
bella impresa sportiva». In realtà, 
partiti con la sola ambizione di 
maturare una buona esperienza 
in campo agonistico, i tre rho-
densi hanno sbaragliato il campo 
degli avversari, vincendo quattro 

incontri e cedendo in finale solo 
alla fortissima squadra del WKA 
Roma. Non da meno è stato il 
comportamento della mista Ju-
niores-Seniores che la Dojo ha 
schierato in Coppa Italia. Anzi. Il 
terzetto composto dallo junio-
res Mattia Palin, dal volto nuovo 
dell’atleta brasiliana Josi Da Silva 
e da quell’esempio di talento puro 
che risponde al nome di Angelo 
Pozzi, ha conquistato la vittoria 
finale, mostrando un’autorità ed 
una competenza tecnica che fa 

ben sperare per il futuro: «Affer-
mazione da condividere - aggiun-
ge Matuozzo - soprattutto perché 
Mattia ha gareggiato da juniores 
contro alcuni “vecchi marpioni” 
del tatami ed è riuscito a preva-
lere, mentre Josi ha subito dimo-
strato di essere una atleta di gran-
de livello. Quanto ad Angelo, ha 
dato ulteriore conferma del suo 
valore. Chissà cosa farebbe se si 
allenasse un po’ di più, ma que-
sta - sorride Gianni Matuozzo - è 
un’altra storia».
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Un podio di campioni:

Federico Di Folco, Maurizio Fabi, Angelo Pozzi e 
Gianfranco Clarelli
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